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S E G R A T E (M I L A N O). C o m e
realizzare un luogo di l o i s i r d i
100 ettari caratterizzandolo
come un buon esempio di so-
stenibilità ambientale ed eco-
nomica? Questa la sfida che lo
studio A G&P ( A r c h i t e t t u r a
dei giardini & del paesaggio)
di Milano ha assunto come
principio guida per delineare
le caratteristiche del progetto e
del modello gestionale del
nuovo «centrOparco» di Se-
grate. In ottobre viene conse-
gnata al Comune una porzio-
ne del primo dei sette sub-am-
biti in cui è suddivisa l’area, il
comparto «zero»: 11 ettari con
residenze, scuole, opere di ur-
banizzazione e la zona d’in-
gresso del parco.
La realizzazione di uno spazio
aperto con caratteristiche inno-
vative s’inserisce nell’ambito
degli indirizzi strategici deli-
neati dagli strumenti urbanisti-
ci di Segrate per risolvere alcu-
ne criticità emergenti: la man-
canza di un polo ambientale in
grado di esercitare attrattività e
senso di appartenenza degli
abitanti di questa porzione di
hinterland milanese, con con-

seguente pendolarismo «da
passatempo» verso il capoluo-
go; la frammentarietà del siste-
ma del verde locale, che rende
discontinue le reti ecologiche;
la saturazione delle infrastrut-
ture viarie nei confronti dei flus-
si di traffico, che rende eviden-
te la necessità d’interconnettere
alcune parti della città con per-
corsi alternativi alla mobilità
m o t o r i z z a t a .
Attorno all’invaso di cava, tra-
sformato in lago tramite l’acqua
di falda, gravitano le vie ciclo-
pedonali, in forma di percorsi
di bordo o di cannocchiali otti-
ci puntati verso l’acqua. Uno di
questi è il «corso centrOparco»,
strutturato secondo fasce fun-
zionali suddivise per tipologia
di velocità di percorrenza: al
centro un ampio boulevard at-
trezzato per la sosta e il passeg-
gio, ai lati due zone percorribi-
li da ciclisti e skaters. Sul peri-
metro dell’area sono collocate
alcune aree edificabili: gli oneri
di urbanizzazione saranno uti-
lizzati per finanziare la realizza-
zione dei primi lotti del parco.
Le strutture permanenti (servi-
zi di ristorazione, campi attrez-
zati per l’attività ludico-sporti-
va, strutture multifunzionali

per attività culturali, didattiche
e d’intrattenimento) e alcune
aree verdi a tema saranno rea-
lizzate anche in project financing.
Una certa attenzione è stata po-
sta nello studio delle modalità di
comunicazione, attraverso un si-
stema multimediale informativo
organizzato su tre aree perime-

trali concentriche: la più esterna,
definita «nuvola informatica», si
espande entro il territorio urba-
nizzato e consente ai cittadini in
possesso di una speciale c a r d d i-
gitale di essere informati sulle at-
tività in corso nel parco. 
❑ A l e s s a n d ro Mazzo t t a

w w w . c e n t r o p a r c o . i t
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❑ Il primo Pa rco d’arte vive n t e
L’ i n a u g u r a z i o-

ne del PAV a To-

r i n o è in pro-

gramma il 1 °

n ove m b re: s u l

sito dismesso

della Framtek,

l’azienda della

Fiat che pro d u-

c eva compo-

nenti per auto,

sta pre n d e n d o

forma il progetto di arte ambientale realizzato dall’arc h i t e t t o

Gianluca Cosmacini in collaborazione con l’artista P i e ro Gi-

l a rd i (nella foto di A . L e rc a r a , il cantiere ) . L’ ap e rtura al pubblico

coincide con «Eco/soft A rt» , la collettiva con lavori di artisti le-

gati dal fil ro u ge della natura (fino al 21 dicembre ) ; la mostra, c h e

a f f ronta le tematiche della bio-art e, chiude il lungo percorso di av-

vicinamento alla nascita del PAV e, nello stesso tempo, ap re il ca-

lendario delle esposizioni di artisti internazionali che saranno in-

vitati da Nicolas Bourr i a u d,d i re t t o re artistico dell’Art Pro g r a m

2 0 0 9 .

( w v w. p a rc o a rt ev i ve n t e. i t ) .

❑ L’isola artificiale più grande del mondo
L’ a rchitetto belga A l exander D’Hoog h e ha vinto un concorso

per il maggiore progetto di «polverizzazione» al mondo: una su-

perficie di o l t re 400 kmq vedrà la luce al largo della C o rea del

S u d ospitando zone industriali, agricole e naturali, o l t re a spazi

p o rtuali per un tota le di m e z zo milione di abit anti e lavo r a-

t o r i. L’iniziativa si chiama S a e m a n ge u m, ricade sotto la prov i n-

cia di Jeollabuk-Do e necessiterà di decenni per essere comple-

t a t a : ma è senza confro n t i , dato che il maggiore esempio di pro-

getto simile, Palm Deira a Dubai, c o p re «appena» 46 kmq.

❑ Incontri sul paesaggio
Si terrà tra Venezia e Bologna dal 20 al 25 ottobre, a cura

dell’Istituto Veneto di Scienze, L e t t e re ed A rti e della Fo n d a z i o n e

Federico Zeri, «S t o r i a , memoria e rap p resentazione del

p a e s aggio in Italia» , a cura di Anna Ottani Cavina e Francesco

Va l l e r a n i . Tra percezione e documentazione, c a rtografia e arti fi-

g u r a t i ve, fotografia e storia economica, sono previsti interventi di

e s p e rti e visite nel territorio veneto ed emiliano. L’ ap p u n t a m e n t o

fa parte del ciclo triennale di corsi di alta formazione dal titolo

« P a e s a g g i o : immagine e re a l t à » .

❑ Un nuovo parco più bello d’Italia
È quello di V i l l a

Pisani a Stra i l

v i n c i t o re dell’e d i-

zione 2008 d e l

concorso nato ne-

gli anni novanta ne-

gli Stati Uniti, p ro-

mosso dall’azienda

Briggs&Stratton e

ora diffuso anche

in Euro p a . Lo sco-

po de «Il parco più bello» è la valorizzazione dei patrimoni

s t o r i c o - n a t u r a l i s t i c i dei territori intere s s a t i . La giuria, fo r m a t a

da paesaggisti, b o t a n i c i , storici e giornalisti, ha selezionato la villa

in provincia di Padov a , l u n go il corso del Bre n t a , il cui parco è sta-

to di recente og getto d’un intervento di re s t a u ro c u r a t o

d a l l ’ a rchitetto Giuseppe Rallo.

❑ Laghi in pericolo 1 / Bolsena
Il progetto di ampliamento di una cava di basalto a To rre A l f i-

n a, una frazione del comune di A c q u ap e n d e n t e, minaccia le fal-

de acquife re del bacino in provincia di V i t e r b o. La vicina c ava Le

G re p p e av rebbe difatti recentemente richiesto l’allarga-

mento della superficie estrattiva dagli attuali 6 a 52 et-

t a r i. In attesa di una Valutazione d’impatto ambientale, è stata

avviata la procedura per estendere all’area interessata il vinco-

lo paesaggistico.

❑ Laghi in pericolo 2 / Sabaudia
A rischio l’integrità ambientale del sito protetto di proprietà pub-

b l i c o - p r i v a t a . La zona, rientrante nei confini del Pa rco naturale

del Circ e o, è oggetto di un programma dell’a m m i n i s t r a z i o n e

p rovinciale di Latina, che sulle sue sponde vo rrebbe la re a l i z-

zazione di una darsena in cemento armato. Lo scopo: f a c i-

l i t a re il varo dei mastodontici yacht prodotti dai cantieri navali Riz-

z a rdi che si affacciano sullo specchio d ’acqua.

❑ Polemiche paesaggistiche liguri
Dopo 20 anni di dibattiti e mesi di contestazioni, il Tar ha dato

il via libera a l l ’allungamento di 80 m della diga fo r a n e a n e l

p o rticciolo di Santa Margherita. Il progetto precedente preve-

d eva la costruzione di una diga sottoflutto d i 175 m con 5 ponti-

li disposti a pettine per l’attracco di maxiyatch. L’attuale compro-

m e s s o,dal costo di 2 milioni e mezzo, consentirà anche la col-

locazione di alcuni moli galleggianti per la temporanea permanenza

delle imbarc a z i o n i .

IN CONSEGNA IL PRIMO LOTTO A SEGRATE

Cento ettari verdi per
l’hinterland milanese
Il progetto di un parco che tenta di conciliare miglioramento dell’ambiente e salvaguardia del bilancio

Acqua e ve rde energy sav i n g

La volontà di definire un modello gestionale virtuoso anche dal

punto di vista della sostenibilità economica ha determinato una

più attenta calibratura del progetto nell’utilizzo di fonti rinnov a-

b i l i : l’acqua e il ve rde costituiscono le materie prime per favo r i re

l ’ a c c u mulo di energia necessario per il contenimento dei costi per

il riscaldamento, il raffre s c a m e n t o,la produzione di acqua calda sa-

nitaria in una percentuale infe r i o re al 50% rispetto ai limiti stabi-

liti dalla legge e - in prospettiva di lungo periodo - per consenti-

re la cessione del surplus agli insediamenti circ o s t a n t i . In part i c o-

l a re, l’acqua del lago sarà utilizzata come massa per l’accumulo ter-

mico o come liquido refrigerante per le celle frigo ; alcune tipolo-

gie di vegetazione consentiranno di ottenere energia da biomas-

s a ; i pannelli solari e fo t ovo l t a i c i , collocati sulle copert u re degli

edifici e delle strutture galleggianti sul lago, f avoriranno l’accumu-

lo di energia solare per la produzione di calore ed elettricità. L a

scelta di destinare alcune aree tematiche del parco a ve rde agri-

colo è, i n o l t re, funzionale alla volontà di organizzare una vera e

p ropria «micro-economia agraria» (con orti del tempo libero, d i

p ro d u z i o n e, f r u t t e t i , e c c. ) . P roprio dalla tradizione agricola saran-

no inoltre derivate le tecniche per la manutenzione delle aree a

ve rd e, in modo da ridurre i costi rispetto al giardinaggio tradizio-

n a l e, pur garantendo analoghi risultati in termini di efficacia.

Vista e planimetria del progetto «centrOparc o » , firmato dallo studio milanese AG&P
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